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Sono presenti: Giannino Garofalo, Franz Petito, Rega Palmiero, Angelo Ruggiero, Pino Romeo, Raffaele   

Rago, Antonio Fortunato, Pasquale Fusella, Luciano Lainati, Giusi Limongiello, David Mirra, Adriano Alfano. 

 

 

Ordine del giorno: del 03.11.2011 

 Il Cammino 

 Preghiera Ogni giorno è da vivere 

 La Scelta scout (introduzione Angelo Ruggiero) 

 Canto  (Cammina  e Canta) 

 Varie ed eventuali 

 Preghiera della comunità 

 

 Preghiera letta da tutti i presenti, 

 

 Relazione di Angelo Ruggiero, lettura e meditazione del primo punto della relazione, la lettura verte 

su una storia, un esempio di come il cuore delle persone è influenzato dalla vita stessa; Storiella 

indiana, tutte le cose buone o cattive partono dal cuore. 

 

 Franz; bisogna chiedersi dentro cosà c’è, amore o odio, cosa si pensa? Confrontarsi con gli altri, 

convivenza con gli altri. 

 

 Giannino; Noi abbiamo tutti il carattere del lupo cattivo e/o buono dentro di noi, credo che se 

pratichi il ladro, impari a rubare, se t’intrattieni con le persone buone e oneste, ti abitui a essere 

onesto, quindi siamo quello che cerchiamo nella vita. 

 

 Giusy; Non è d’accordo, perché può essere anche il contrario, cioè portare il ladro sulla retta via, 

fare un’opera di persuasione a cambiare vita, ciò non significa certamente cadere nelle tentazioni di 

chi delinque solo perché ci sono accanto. 

 

 Pino; In realtà questa storiella ha una serie di significati che possono essere interpretati, evidenzia il 

buonismo del nonno che insegna 77 volte 7, e cioè quante volte bisognerebbe perdonare. Il 

discorso che dentro di noi ha questi benedetti lupi, che ci accompagnano sempre, il bene e il male, 

il diavolo e l’acquasanta. Il problema è che finisce con una domanda fatta dal ragazzo: è ovvio che 

stiamo parlando di scelta cristiana, in ognuno di noi è vivo il sentimento di fare strada nel cuore, 

che non è altro che scelta cristiana. Noi fino a che punto siamo capaci di perdonare? 77 volte lo 

facciamo? Io mi so comportare veramente da cristiano? Noi stiamo in cammino, e fino a che punto 

siamo effettivamente disposti, protesi verso questo cammino? Sto facendo del mio meglio?  

 

 Raffaele; Siamo noi che dobbiamo scegliere quale parte del lupo vogliamo essere. Il bene o il male? 

Il cuore ci spinge ad avere il nostro carattere, in realtà noi siamo umani, fragili, insicuri. 
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 Pino; La favola ci dice che i due lupi stanno dentro di noi, quando io ho la capacità di scegliere, dare 

a mangiare la parte buona di me. Se io butto dentro odio, andrò ad alimentare odio, se invece 

mangio pazienza, amore e quanto altro ancora allora trovo solo il buono di me stesso. 

 

 Adriano; Non è detto che buttando dentro odio deve per forza uscire odio, è placato l’odio e può 

uscire qualcosa di buono.  

 

 Raffaele; Secondo me è significativa questa frase “il cuore è il nostro gran consigliere”, la voce in 

ombra che ci parla da dentro riferito al lupo buono, c’è sempre la lotta tra il bene e il male. E’ 

questa la vita dell’uomo, se non ci fosse, questa lotta noi saremmo persone inutili. 

 

 Pasquale; Mentre stavate parlando, mi sono posto una domanda. Ma la mia scelta qual è? Nei 

confronti di quello che stiamo discutendo, cioè della scelta scout, il mio comportamento qual è? 

Lupo buono o cattivo, ma io Pasquale nei confronti della scelta scout sono il lupo cattivo o sono il 

lupo buono? Qual è il valore che do a questa scelta? Una scelta di vita? Ma siamo capaci di essere 

buoni, se no! Saremo capaci di migliorare per esserlo? Se non saremo capaci, prenderà il 

sopravvento qualcos’altro che è dentro di noi, perché alla fine la favola ci dice: Ma io chi voglio 

essere il cattivo o il buono, sono capace di discernere, di fare chiarezza in me alla luce degli altri? Se 

non farò chiarezza in me alla luce degli altri, non apparirò chiaro, se non scelgo verso questo modo 

di vita, staremo sempre a dire: questo è buono e questo e cattivo, staremo giudicando. Come dice 

Gesù chi è senza peccato scagli la prima pietra. Dobbiamo, e termino, tirare fuori l’amore che di per 

sé è una scelta di vita. 

 

 Raffaele; Nel mondo delle idee noi non siamo perfetti, la persona perfetta sulla terra non esiste. 

 

 Adriano; Io credo che per essere in relazione con gli altri in maniera propositiva, bisogna ricevere 

odio e dare non odio bensì cose ben diverse da quello che si riceve. Questo perché, perché uno può 

ricevere tutto il male, ma se ha il buon senso cristiano di non fare vendetta, non s’innescherà una 

catena di odio. Uno deve sopra ogni cosa fare sempre uscire la parte buona, migliore di se! 

 

 Franz; Per finire ognuno di noi dovrebbe porsi la domanda: Qual è la scelta che ha fatto? Qual è il 

comportamento che ha verso gli altri? Ma sicuramente è una domanda intima e personale che 

ognuno di noi dovrebbe farsi ed eventualmente, se la sua analisi esca che ha odio/indifferenza 

verso le persone, questo rapporto non sano, quale sarà la sua scelta per modificare il suo percorso? 

La Promessa è di se una scelta per l’adulto scout. Le nostre scelte rispetto alla natura quali sono 

state? Come ci poniamo rispetto all’ambiente che ci circonda? Siamo attenti al consumo delle 

risorse umane, idriche? Sprechiamo tantissimo cibo? La domanda che mi pongo sempre, io cosa 

faccio? Come mi pongo nel rispettare la terra? Che cosa ho fatto? Che cosa sto facendo? E cosa 

sono disposto a fare per il futuro? Ecco questi sono gli interrogativi che noi dobbiamo dare risposta. 

 

 Pino legge un passo della Bibbia – Genesi – La Creazione; In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora 

la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle 

acque. Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce 

dalle tenebre e chiamò la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno.  
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Dio disse: «Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque». Dio fece il 

firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che son sopra il firmamento. 

E così avvenne. Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno.  

Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia l'asciutto». E così 

avvenne. Dio chiamò l’asciutta terra e la massa delle acque mare. E Dio vide che era cosa buona. E Dio 

disse: «La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che facciano sulla terra 

frutto con il seme, ciascun secondo la sua specie». E così avvenne: la terra produsse germogli, erbe che 

producono seme, ciascuna secondo la propria specie e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, 

secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: terzo giorno. Dio disse: 

«Ci siano luci nel firmamento del cielo, per distinguere il giorno dalla notte; servano da segni per le 

stagioni, per i giorni e per gli anni e servano da luci nel firmamento del cielo per illuminare la terra». E 

così avvenne: Dio fece le due luci grandi, la luce maggiore per regolare il giorno e la luce minore per 

regolare la notte, e le stelle. Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra e per regolare 

giorno e notte e per separare la luce dalle tenebre. E Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu 

mattina: quarto giorno. Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, 

davanti al firmamento del cielo». Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e 

brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati secondo la loro specie. E Dio vide 

che era cosa buona. Dio li benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli 

uccelli si moltiplichino sulla terra». E fu sera e fu mattina: quinto giorno. Dio disse: «La terra produca 

esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e bestie selvatiche secondo la loro specie». E così 

avvenne: Dio fece le bestie selvatiche secondo la loro specie e il bestiame secondo la propria specie e 

tutti i rettili del suolo secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. E Dio disse: «Facciamo 

l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul 

bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». Dio creò l'uomo a sua 

immagine;  

a immagine di Dio lo creò;  

maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e disse loro:  

"Siate fecondi e moltiplicatevi,  

riempite la terra;  

soggiogatela e dominate  

sui pesci del mare”.  

E sugli uccelli del cielo  

E su ogni essere vivente,  

che striscia sulla terra». Poi Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la 

terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutte le bestie 

selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, 

io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto 

buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno.  

In realtà noi di questo che Dio ci ha dato lo stiamo distruggendo, o lo abbiamo già distrutto. Si dice che 

lo scautismo sia la tredicesima parabola. Alla fine noi viviamo in questo creato come parte del creato, 

invece noi ce ne dimentichiamo. Noi siamo all’Inferno del creato. Io devo rispettare chi mi sta in fianco, 

chi è di fronte a me e chi non è presente. Quindi parliamo di mezzi per rendere grazie di quello che 

stiamo vivendo nel creato. La terra non ci è stata data dai nostri padri, ma ci è stata prestata dai nostri 
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figli, il che vuol dire che ai nostri figli gliela dobbiamo pur rendere. Se questa è la sintesi di come 

dovrebbe essere il nostro comportamento, penso che il cammino sia molto lungo. 

 Franz; Voglio terminare dicendo che lo scout è un operatore di pace, e come operatore di Dio fa le 

proprie scelte. 

 

 Angelo; Lettura  custodire il creato, per coltivare la pace, 

 

 Varie ed eventuali: 

-  luce della pace 10 dicembre, portare la luce il giorno 11.12 a Cicerale, Angelo farà sapere per gli 

orari da stabilire con il parroco di Cicerale. 

- Censimento dovrà essere pagato entro il 30.11.2011 quote cinquanta singolo e ottanta coppia, 

quota di Sala venticinque addebitata alla cassa della comunità, riunione di zona, bivi trivi e quadrivi, 

altre comunità vogliono scambiare i programmi delle attività tra le comunità, Il Magister è contrario 

per motivi di ordine comunitario. 

- Pacco per il figlioccio John Paul entro il 29.11, si adopereranno alla raccolta Giusy e Cristina, si 

stanzia la somma di 100. Euro da dividere tra i comunitari.  

- Scuola Calamandrei, Antonella Romeo ha detto che ci sono quattro insegnanti che sono disponibili 

a frequentare la raccolta ai supermercati di beni di prima necessità, è cura della pattuglia del 

carrello della solidarietà prendere contatto le suddette insegnanti.  

- Uscita dell’13.11.2011 ci sono tre soluzioni, Madonna di Carbonara a Giffoni, oppure Badia di S. 

Maria di Pattano a Vallo della Lucania, Ogliastro Cilento Palazzo de Falco, la comunità decide 

all’unanimità Madonna di Carbonara a Giffoni Valle Piana. 

 

 Preghiera della comunità. 

 

La seduta è tolta alle ore 22,35. 
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La Scelta scout (introduzione Angelo Ruggiero) 
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